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Iniziative, temi di dibattito è obiettivi di lotta del movimento femminile 
ROMA — L'annuncio è alla vigilia del giorno intemazio
nale della donna: «Da oggi esiste il Tribunale 8 marzo». 
Ed è un annuncio che viene accolto con molto entusiasmo. 
a giudicare almeno dalla presenza di tanti giornalisti, rap
presentanti sindacali e dei partiti ohe hanno affollato. 
naturalmente insieme al «movimento», la conferenza 
stampa, indetta dal Centro Elsa Bergamaschi, dell'UDÌ. 
che ha promosso l'iniziativa. Poche parole (quelle della 
responsabile dol Centro e una delle promotrici dell'ini
ziativa. Gioia Longo Di Cristofaro) per dire che ora le 
donne avranno un loro tribunale, e quindi « denunce », 
« processi » e « sentenze ». Usiamo questi termini tratti 
dal linguaggio giuridico, per così dire tradizionale, solo 
per capire subito e meglio. Ma non si tratta esattamente 
di questo: o almeno non è l'aspetto della condanna che 
deve essere immediatamente colto nelle attività che si 
propor.o questo « tribunale ». 

Vediamo allora di precisare meglio il senso dell'ini
ziativa. La società — hanno detto le promotrici di questa 
nuova attività del Centro Bergamaschi — ha accolto in 
questi anni alcune delle rivendicazioni e tematiche del 
movimento femminile: dall'affermazione delle condizioni 
di parità dell'uomo e della donna nel lavoro al nuovo 
d-ritto di famiglia, dal divorzio all'aborto. Si è trattato 
di conquiste e di lotte importanti, che non hanno però 
determinato completamente il superamento, nel concreto. 
dei ruoli tradizionali. 

Dov'è lo scoglio su cui si arenano tutti gli sforzi del 
movimento femminile? E dove la resistenza, spesso anche 
sottile, che viene da parte maschile? Ecco: è appunto in 
questa « zena d'ombra » che si ritrova l'esigenza di dar 
voce alle donne per denunciare nuovi e vecchi soprusi. 
violenze e discriminazioni che seno alla base di tanti 
comportamenti sia nella vita privata che in quella sociale 
e politica. Il < Tribunale 8 marzo ». allora, vuole aiutare 

Il Tribunale 
8 marzo chiama 
tutte le donne 
a testimoniare 

Proposte del « Centro Elsa Bergamaschi » 
dell'UDI contro violenza e discriminazione 

tutte, la contadina e la bracciante, l'operaia, la casalinga. 
l'impiegata, la studentessa e la pensionata, a capire IR 
dimensione dei loro problemi, a stabilire una più stretta 
solidarietà, ad essere occasione, questa volta per tutti, 
uonvni e donne, di una proposta che ribalti quella scala 
di valori che punta a far persistere l'emarginazione, che 
sottovaluta e deprime quanto pur viene riconosciuto come 
patrimonio specifico della donna, che oppone resistenza 
a far divenire portanti, nell'organizzazione della vita col
lettiva. le idee affermate dalle donne attraverso le loro 
lotte. 

Dunque, mediante le testimonianze di questa o quella 
donna, ma ancor più di gruppi di esse, il « tribunale » 
vuole documentare l'emarginazione e portare a conoscenza 
ciò che oggi « non fa notizia ». Da qui l'invito del comitato 
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promotore a «tutte le donne che ritengono di essere state 
lese in un proprio diritto, o aver subito violenze, ingiu
stizie. soprusi, discriminazioni », a far « pervenire la loro 
testimonianza-denuncia individuale o collettiva ». 
_ Sarà competenza del « tribunale » occuparsi di tutti quei 
casi che rappresentino violazione di articoli della Costi
tuzione, di norme civili e penali, e in particolare del 
nuovo diritto di famiglia e della legislazione in materia 
di parità uomo-donna nel lavoro e nella società; violazione 
dei principi generali della convivenza civile per il persi
stere di strutture sociali ostili alle donne e di pregiudizi 
culturali ancora ampiamente diffusi; resistenza a far di 
ventare operanti e comuni a tutta la società, che pure oggi 
spesso 11 riconosce teoricamente, quei valori di cui la lotta 
delle donne si è fatta portatrice in tutti questi anni. 
- • L'iniziativa, come si vede, è complessa e richiederà 
tempi e strutture adeguate. Di queste articolazioni, e delle 
stesse sfumature e significati impliciti in un termine co 
me'«tribunale», hanno parlato alla conferenza stampa 

' molte delle promotrici: da Giancarla Codrignani a Laura 
•'Kemiddi, da Lidia Menapace a Vanna Stacchini Gazzola. 

da Vera Squarcialupi a Pia Bruzzichelli. In autunno vi 
sarà la prima sessione, che verterà come le successive su 
di un argomento specifico, e a cui si giungerà attraverso 
un accurato lavoro istruttorio. 
' 11 •- tribunale » opererà comunque con la regolarità di 

due volte l'anno: appunto in autunno e in primavera, in 
coincidenza con 1*8 marzo. Non vi saranno « imputati » ma 
piuttosto una controparte, individuo o istituzione che sia. 
cui verrà eventualmente applicata non una condanna ma 
una « sentenza programmatica », die avrà il senso di un 
valore * progettuale ». che è quello che più interessa al 
movimento delle donne. 

g. e* **• 

Conclusa a Roma l'assemblea nazionale sul congresso del PCI 

La FGCI : la lotta per la pace al primo posto 
« Come guardano al socialismo i giovani dopo il conflitto tra Cina e Vietnam? » - L'analisi delle esperienze di par
tecipazione - Impegno per l'unità a sinistra - La relazione di Massimo D'Alema e le conclusioni di Achille Occhetto 

•ROMA — I giovani comunisti 
discutono del proprio ruolo, 
Ideila propria organizzazione. 
nei giorni in cui è aperta la 
criai di governo, mentre fatti 
gravissimi si verificano sulla 
'scena mondiale (in Vietnam. 
"ad esempio), nella fase con
clusiva di un ampio dibattito 
politico che avrà il suo sboc
co nell'imminente congresso 
del PCI. 
• Per due giorni oltre 400 de
legati hanno partecipato al
l'assemblea nazionale dei 
.giovani comunisti, organizza-
•ta proprio per dare un con
tributo alla preparazione del 
'congresso, e per eleggere la 
'delegazione ufficiale all'assise 
.del partito. 
• Esso si è sviluppato lungo 
i filoni che avevano orientato 
"la relazione del compagno 
.Massimo D'Alema. segretario 
della FGCI: la crisi interna-

'zionale, i rapporti tra i Paesi 
'socialisti e l'iniziativa dei 
.comunisti per la pace e la 
•distensione; la politica di al

leanze della classe operaia, 
specie con i ceti che lo svi
luppo capitalistico tende ad 
emarginare: il rapporto dei 
giovani, dei movimenti gio
vanili con la democrazia ita
liana: lo stato della FGCI e 
le sue prospettive. 

Se da una parte ' infatti 
molti interventi hanno pole
mizzato con quanti vedono — 
talvolta con malcelato com
piacimento — nei conflitti 
che oppongono oggi anche 
Paesi socialisti il crollo dei 
miti che hanno animato e 
sorretto l'iniziativa di massa 
e lo stesso formarsi di una 
coscienza democratica e so
cialista di intere generazioni. 
molti • hanno anche discusso 
di come questi avvenimenti 
possono offuscare l'immagine 
stessa del socialismo, cosi 
come essa si presenta agli 
occhi dei giovani di oggi. 

Anche H compagno Achille 
Occhetto. della Direzione del 
PCI. nell'intervento che ha 
concluso i lavori dell'assem

blea. ha ripreso questi argo
menti. rilevando come oggi 
sorga preootente la necessità 
di costruire una « nuova idea 
di rivoluzione » . che sfugga 
alle ristrette logiche della bi-
polarizzazione dello scontro 
(« un rischio mortale per 
l'intera umanità »). o della 
chiusura nel « privato ». la
sciando che l'imperialismo 
tomi ad imporre il proprio 
dominio sul mondo. 

Nel momento in cui gravis
simi conflitti portano molti 
giovani a dubitare della ne
cessità dell'impegno per una 
profonda trasTormazione e 
per una più ampia solidarietà 
internazionale tra i popoli — 
ha detto ancora Occhetto — 
noi pensiamo invece che sia 
necessario operare per « pro
porre nuove vie per la unifi
cazione del genere umano». 
come c«>ndizione per evitare 
la catastrofe di un conflitto 
mondiale. 

Lotta per la pace, dunque. 
in primo luogo. Ma anche 

impegno per ricomporre 
quella che appare come una 
vera e propria frattura tra 
parti rilevanti del mondo 
giovanile e la democrazia. 

« La vita non è un'olimpia
de. dove l'importante è par
tecipare — ha detto con una 
battuta Piero Pratesi —: oc
corre avere chiara la pro
spettiva per la quale impe
gnarsi ». Questa .prospettiva 
talora manca, o non è e-
spressa con sufficiente chia
rezza. Ecco allora manife
starsi i segni di un certo di
simpegno. Ma grandi poten
zialità sono presenti tra i 
giovani: nulla autorizza a 
parlare di «riflusso» genera
lizzato. E infatti l'assemblèa 

.ha rifiutato queste semplifi
cazioni, manifestando invece 
l'esigenza di una analisi più 

•• rigorosa del mondo giovanile. 
Parole severamente autocri

tiche sono state usate da 
Giovanni Loili e da Walter 
Vitali. dell'Esecutivo della 
FGCI. sull'esperienza delle 

Leghe, e sulla decisione del
l'iscrizione al sindacato dei 
giovani disoccupati. « Dob
biamo riconoscerlo — ha det
to Lolli —: l'esperimento è 
fallito, per responsabilità del 
sindacato, e- anche per limiti 
nostri: forse era prematuro ». 
Bisogna allora pensare di 
nuovo a un'organizzazione 
autonoma dei giovani che 
partecipano al lavoro e alla 
produzione (comprendendo 
— ha detto D'Alema — « an
che quel 35 per cento di stu
denti che in qualche modo 
hanno un rapporto con il 
mondo del lavoro »). 
" Molti interventi hanno ri
preso l'analisi fatta nella re
lazione su questo punto, sof
fermandosi in particolare sul
la teoria dell'* emarginazio-
, ne », con la quale alcuni os
servatori pensano dà liquida
re l'intera questione giovani
le. « Il senso di emarginazio
ne di alcuni settori delle 
nuove generazioni — ha detto 

Mario Tronti — nasce da un 
sistema politico nei confronti 
del quale molti giovani non 
trovano un canale di inter
vento » . 

Sono questi temi che han
no - fatto da sfondo > già al 
congresso di Firenze, e all'i
dea di « riforma organizzati
va » della FGCI che li fu lan
ciata. 

D'Alema ha parlato a que
sto proposito della prospetti
va «dell'unificazione e del
l'organizzazione di un'area di 
sinistra che rappresenta qua
si la maggioranza della gio
ventù italiana ». Non si trat
ta. ovviamente, di proporre 
oggi'una unificazióne tra le 
organizzazioni giovanili di si
nistra. con un'operazione a 
tavolino; ma il problema di 
lavorare per l'unità è stato 
posto egualmente, con deci
sione: esso dovrà ispirare le 
iniziative future. 

Dario Venegoni 

In pieno svolgimento nel Paese la campagna per il XV Congresso del PCI 

I comunisti discutono 
sul destino di Venezia 

Un congresso aperto, con la partecipazione delle altre forze 
politiche - Fare i conti con il sistema di potere democristiano 

A 1 Al congresso di Siena 
protagoniste le donne 

Il peso della componente femminile nel nuovo gruppo diri
gente - Dibattito serrato sull'internazionalismo - La città e la crisi 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — 1 congressi del 
PCI sono un confronto. Non 
soltanto tra comunisti, come 
è naturale; ma anche tra i 
comunisti e le altre forze po
litiche. Un confronto conti
guo che avviene nelle sezioni, 
come nei congressi provincia-
•li. Dice Enrico Marrucci. se
gretario della federazione di 
,Venezia: « In un congresso di 
<sezione al quale ho assisti-
•to. il rappresentante della 
\DC, portando il saluto, spie-
\gava che è difficile sfuggire 
•ella sensazione che vi sia un 
'collegamento tra il viaggio di 
Berlinguer a Mosca e la de
cisione del PCI di uscire dalla 
maggioranza. E lì ho avuto 
anche la prova della tolleran
za democratica che caratte
rizza il nostro partito: nem
meno una interruzione, un se
gno di insofferenza. Molti 
compagni si sono poi succe
duti nel tentativo di spiega
re a questo nostro amico del
la DC che le ragioni ranno 
ricercate altrove. Non so pe
rò con quali risultati ». 

NOD una 
e città qualunque » 

Venezia non è una città 
€ qualunque*. Qui, affrontare 
i reali problemi politici non 
significa soltanto fare i con
ti con i grandi problemi na
zionali e internazionali come 
si è fatto ampiamente. Fare 
politica a Venezia PUÒ? dire 
anche sapersi misurare con 
problemi locali di enorme por
tata, come quello della sai 
vezza di una città alla quale 
tutto a mondo guarda e la cui 
soluzione positiva basterebbe 
da sola ad indicare U grado 
di civiltà del nostro paese; 
significa affrontare i proble
mi dei grandi complessi in

dustriali di Marghera; signi
fica sapere delineare il ruo
lo che il Veneto (una regio
ne dove la DC conserva an
cora la maggioranza assolu
ta) ha nel processo di svi
luppo del paese. 

1 comunisti nel loro con
gresso hanno affrontato que
sti problemi; e anche i rap
presentanti delle altre forze 
politiche — portando i loro 
saluti tutt'altro che formali 
— hanno avviato un confron
to su tali questioni. Il sinda
co della città, il socialista Ri 
go, h-i espresso con nettezza 
il proprio giudizio negativo 
sull'ipotesi di separazione (fi 
Venezia da Mestre. Anche le 
confederazioni sindacali Cgil-
Cisl-Vil sono contrarie alla se
parazione. Lo ha detto il se
gretario Geromin. U quale ha 
anche aggiunto — parlando 
dei problemi nazionali — che 
secondo i sindacati tutte le 
forze politiche democratiche 
hanno pari dignità nell'esse
re forze di governo. 

Nel vico dei problemi na
zionali ha voluto entrare, con 
il suo intervento, anche il se
gretario provinciale della DC. 
Petrnvic. Lo ha fatto con 
un'affermazione quanto meno 
azzardata Che « il centro si
nistra — sia pure con i suoi 
limiti — si era proposto fi
nalità di grande respiro: un 
nuovo blocco sociale, control
lo pubblico svilo sviluppo eco
nomico. Nella DC veneta — 
è sempre Petrf^ic che par
la — c'è imbarazzo perchè 
non si ritrovano finalità di 
grande respiro nel governo di 
unità nazionale ». 

Con la pazienza e la tolle
ranza già dimostrala dai com
pagni della sezione di cui 
parlava Marrucci. gli ha ri-
svosto il segretario regionale 
Wro Serri. Chi non vuole che 
dietro il governo di solidarie
tà nazionale vi siano « fina
lità di grande respiro*? Non 

sono stati forse gli esponen
ti de — e soprattutto espo
nenti della DC del Veneto — a 
concepire la politica di uni
tà nazionale come una tre
gua. come una sorta di pa
rentesi da liquidare al più 
presto? 

Spinte verso 
il cambiamento 
Vi sono nel mondo catto

lico e anche nella DC veneta 
spinte consistenti per cambia
re il tipo di sviluppo del no
stro paese, ma queste entra
no troppo spesso in contrad
dizione con l'incapacità della 
DC — che in questa regione 
ha tanta parte della sua for
za — di saper delineare una 
strategia politica, appunto, 
« di ampio respiro ». con la 
sua incapacità di rinnovarsi. 
Dalla DC veneta non viene 
nessun contributo alla politi
ca meridionalistica indispen 
sabile per poter risolvere i 
problemi di fondo del paese. 
Il problema reale è quindi 

quello che la DC — anche e 
soprattutto nel Veneto — non 
vuole vedere intaccato il suo 
sistema di potere. Lo ha 
ricordato il compagno Ar
mando Cossntta della direzio
ne del partito, che ha conclu
so ti congresso. La politica di 
solidarietà nazionale — ha 
detto Cossutta — era nata 
appunto come condizione in-
dùtpensabile per cambiare, 
per rinnovare il paese e il 
modo in cui è stato gover
nato. L'esigenza di cambia
mento non è soltanto un'aspi
razione dei comunisti. B*«a 
è una esigenza oggettiva, per
chè senza cambiamento' non 
si resta fermi, si va indie
tro con conseguenze gravis
sime per l'avvenire del paese. 

Bruno Enriotti 

Dal nostro inviato 
SIENA — Ma è poi vero che 
i comunisti, di fronte agli at
tacchi di questi ultimi tempi 
e alle difficoltà di dna crisi 
che alcuni vogliono « lacerto-
te». si sono chiusi a riccio? 
Puntare gii occhi sul con
gresso della federazione di 
Siena, sulla provincia più 
rossa d'Italia, serve ad avere 
uno spaccato attendibile di 
come i comunisti vivono 
questi giorni travagliati. La 
risposta è stata netta: non è 
per patriottismo di partito 
che i comunisti sono usciti 
dalla maggioranza, ma perché 
c'è chi ha lavorato o lavora 
per vanificare gli sforzi di ri
sanamento. Sforzi che sono 
stati compiuti massicciamen
te proprio là dove i comuni
sta governano da lungo tem
po. dove hanno un radicato 
consenso tra le masse. Ri
cordava un giovane compa
gno. sindaco di un piccolo 
paese della provincia, che 
proprio dagli enti locali è 
partita quella spinta a sanare 
la vita politica, a far quadra
re i conti senza che la politi
ca dì austerità gravasse sui 
lavoratori e sufle conquiste 
ottenute. E ricordava un mi
natore dell'Amiata. segretario 
di sezione, che nelle zone 
minerarie già degradate, e 
oggi nuovamente colpite dalla 
politica delle partecipazioni 
statali, è stato passibile mo
bilitare grandi masse di lavo
ratori per rivendicare una 
nuova politica economica: 
proprio perché i comunisti 
hanno ricercato quotidiana
mente intese unitarie, e per
ché la Regione Toscana ha 
messo mano a quel «proget
to Amiata» che si presenta 
come uno degli interventi 
« pilota » nel territorio. Ecco 
perché la compagna Adriana 
Semni, nelle conclusioni, ha 
dichiarato che «il rifiuto da 

parte della DC di un governo 
di solidarietà democratica di 
cui facciano parte i comuni
sti è il rifiuto di una politica 
di risanamento ». 

Di questo modo di gover
nare. di 'questa « legittima
zione » a governare che i 
comunisti si sono conquistati 
giomo dopo giorno il con
gresso avrebbe potuto parla
re molto di più. Qui dove i 
rapporti nella sinistra si sono 
rafforzati, dove anche le for
zate « polemiche ideologiche » 
dell'estate, come ha ricordato 
nella introduzione il segreta
rio provinciale Riccardo 
Margheriti. non hanno rap-

•• presentato l'occasione per fu
tili e dannose spaccature. La 
presenza, e i discorsi, del se
gretario provinciale socialista 
Mazzoni Della Stella, e de) 
sindaco socialista di Siena 
Canno Vannini, hanno con
fermato questo corretto mo
do di confrontarsi e di in
tendere i rapporti tra i due 
maggiori partiti della sini
stra. 

Siena è vicina ad una sca
denza importante: le elezioni 
amir.inistative bussano infatti 
alla porta. A questa scadenza 
hanno guardato molti degli 
interventi e. più in generate. 
Io stesso congresso si è in
terrogato sul ruolo di questa 
città, cosi cara, per la sua 
storia e per il suo prezioso 
patrimonio urbanistico e ar
tistico. anche ai non senesi. 

Guardare alla città, al suo 
futuro, non ha significato pe
rò chiusura municipalistica: 
gli sguardi e gli interrogativi, 
sono andati ben oltre le sto
riche mura. Non c'è stato 
delegato che. nel proprio in
tervento. non abbia mostrato 
un grande stato di ansia per 
la pace messa oggi a repen
taglio: un disagio e una 
combattiva carica di ricerca 
sui dissidi che dividono, • 

purtroppo insanguinano, pae
si socialisti. Era naturale. 
commenta un vecchio mez
zadro. che così fosse, data la 
nostra grande carica interna
zionalista. e ricorda di quan
do le donne comuniste issa
vano sulle aie mezzadrili le 
bandiere della pace, che i ca
rabinieri di Sceiba poi corre
vano a togliere; dice di 
quando in pochi giorni, du
rante la guerra di Corea, fu
rono» raccolte centinaia di 
migliaia di firme contro il 
«generale peste»; delle lunghe 
marce, e delle veglie nella 
concava piazza del Campo 
per Ja pace nel Vietnam. Una 
« memoria storica > che oggi 
consente ai comunisti senesi 
di riprendere, in prima per
sona. la battaglia per la pace 
e la distensione, nonostante i 
mille « dubbi » e la difficoltà 
nel comprendere fino in fon* 
do qirili e quanti siano i mu
tamenti intervenuti nel mon
do. 

Quei mutamenti che hanno 
portato le donne, per esem
pio. ad essere protagoniste. 
In provincia di Siena si può 
parlare di uri partito forte
mente influenzato dalla pre
senza femminile: su oltre 41 
mila iscritti, le compagne so
no infatti 14 mila (pari al 33 
per cento). Nel congresso 
sono state protagoniste: sono 
intervenute a raffica: hanno 
parlato dei loro problemi ma 
anche dei problemi del paese. 
della provincia, delle espe
rienze che stanno compiendo 
alla direzione di sezioni o di 
organizzazioni di massa. E il 
congresso, tutto insieme ha 
preso atto di questa novità: a 
Roma, al congresso naziona
le. andranno in dodici (pre
senza raddoppiata rispetto al 
precedente congre»o). e nel
lo stesso comitato federale 
sono ora più presenti. 

Maurizio Boldrini 

DEPOSITO DI QUADRI FALSI-'XStrSXXSXX. 
attribuiti ai più famosi artisti del '900 italiano (De Pisis, Sironi, Treccani, Tamburi, Cassinart 
e altri; e c'è anche un dipinto firmato Picasso), e hanno arrestato il proprietario di una 
galleria d'arte di Portogruaro, Il cinquantenne Walter Bassi, che sarebbe il capo di una 
gang specializzata nella produzione e nel commercio di opere d'arte false. Secondo gli esperti 
le imitazioni erano molto ben fatte. 

Proponendo un governo di unità autonomista 

In Sicilia il PCI esce 
dalla maggioranza a 5 
Soltanto la partecipazione dei comunisti in giunta garantirebbe 
l'attuazione del programma - Risoluzione del Comitato regionale 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Ad un anno 
dalla formazione delia mag
gioranza regionale in Sicilia 
(comprendente, oltre ai quat
tro partiti di governo — DC. 
PSI. PSDI e PRI — anche 
il PCI) i comunisti siciliani 
hanno deciso di ritirare l'ap
poggio alla giunta presieduta 
dal de Santi Mattarella. L'o
biettivo è quello della forma
zione di un « governo di unità 
autonomista >. 

La decisione, formalizzata 
ieri mattina in una « risolu
zione » del Comitato regiona
le. giunge al culmine di una 
intensa fase di scontro poli
tico. provocata nelle scorse 
settimane dalla richiesta, ri
volta in termini ultimativi dal 
PCI, al presidente della Re
gione e agli altri partiti del
la maggioranza, di un chia
rimento di fondo. Si trattava 
della grave retromarcia del
la DC e delle inadempienze 
del governo sui- principali 
punti di riforma contenuti nel 
programma che aveva costi
tuito nel marzo 1978 la base 
dell'accordo. 
1 Ma le risposte ottenute da
gli altri partiti — evasive 
nella forma, negative nella 
sostanza — hanno finito per 
riconfermare la pesantezza 
della situazione: la tendenza 
a prolungare i vecchi metodi 
del passato, anche con cla
morosi atti di malgoverno, ri
petutamente denunciati dal 
PCI; a non attuare, ritarda
re e distorcere le leggi vara
te dalla maggioranza: a man
tenere i vecchi metodi preva
ricatori e di lottizzazione per 
le nomine negli enti pubblici 
e negli istituti di credito: la 
contraddizione — in sostan
za —, tra la maggioranza a 
cinque ed un governo, com
posto. invece, dagli stessi 
quattro partiti che da diciot
to anni stanno ininterrotta
mente sulla sella del gover
no regionale, che via via — 
come afferma la risoluzione 
del PCI — è stato portato 
a e conservare i tratti e i 
metodi del centro sinistra ». 

La vicenda ha avuto una 
lunga maturazione: sin dal
l'ottobre scorso il PCI aveva 
messo sull'avviso, infatti, gli 
altri partiti — e in partico
lare la DC — per le conse
guenze che un tale andazzo 
avrebbe determinato. Ma in 
questi cinque mesi hanno con
tinuato invece ad affollarsi 
segnali negativi, non a caso 
proprio a proposito di scaden
ze come l'avvio della riforma 
della regione, il decentramen
to, l'istituzione di un nuovo 
ente intermedio, !o sbarac
camento di enti e uffici tra
dizionali bardature del vec
chio sistema di potere. 

Tutti esempi che dimostra
no la portata dello scontro 
e che sono venuti al pettine 
anche in una serie di atti 
e inadempienze del governo 
che (come nel caso del ri
fiuto opposto dal governo re
gionale alla richiesta di rea
gire con la promulgazione 
della legge urbanistica nella 
sua interezza alla impugnati
va della sanatoria dell'abusi
vismo popolare) sono stati 
contrastati da una intensa 
mobilitazione di massa. 

Insomma, sono stati i fatti 
a dimostrare la giustezza del
la soluzione politica che — 
assieme al chiarimento sui 
contenuti — era stata posta 
dal PCI. e che viene ribadita 
e rilanciata dalla risoluzione 
di ieri: vale a dire che la 
garanzia per attuare piena
mente e sviluppare la piat
taforma {innovatrice dell'in
tesa. può essere data soltan
to dalla formazione di un go

verno di unità autonomista 
cui partecipi anche il PCI. 

PRI e PSI hanno ammesso 
la fondatezza delle critiche 
comuniste all'azione di gover-
no. La DC ha riconosciuto 
in un documento della Dire
zione. pur in una formulazio
ne fumosa, che è arrivato 
il tempo di « chiudere la fase 
dell'emergenza difensiva e a-
prire quella dell'emergenza 
della crescita ». Ma in quan
to ad un governo dell'autono
mia viene riproposto il vec
chio veto. Una pregiudiziale. 
rileva la risoluzione del PCI, 
che non solo comporterebbe 
una grave responsabilità per 
chi accettasse tali veti che 
si rivelano chiaramente 
e estemi alla Sicilia >. Ma che 
risulta tanto più assurda in 
una regione per la quale an
che le altre forze riconosco
no e tengono a sottolineare 
la « validità » e la « necessi
tà » di un e processo politico 
autonomo e originale >. 

Le previsioni sul dopo so

no. appunto, legate a tale 
ragionamento: si assumereb
be una responsabilità altret
tanto grande chi alla Regio
ne. come già al Comune di 
Palermo e in altri comuni 
dell'isola, intendesse tornare 
al centro sinistra. L'esperien
za ha infatti dimostrato che 
« le forze autenticamente au-
tonomiste nella DC e negli 
altri partiti da sole non ce 
la possono fare, rischiano di 
restare imprigionate e sopraf
fatte dal vecchio ». Da qui 
l'appello che il Comitato re
gionale comunista rivolge, da 
un lato, a quei partiti come 
PRI e PSI che non condivi
dono la pregiudiziale antico
munista. affinchè facciano pe
sare nella nuova fase questa 
loro giusta posizione e, dal
l'altro. alle forze democristia
ne più avanzate perchè svi
luppino coerentemente il loro 
orientamento autonomista. 

v. va. 

Si sono svolti ieri a Bologna 

I funerali della giovane 
terrorista uccisa 

nella sparatoria di Torino 
BOLOGNA — Si sono svol 
ti ieri pomeriggio i funerali 
di Barbara Azzaroni. la ter
rorista uccisa in uno scon
tro a fuoco con la polizia a 
Torino. Il corteo, formato da 
alcune centinaia di persone. 
è partito da via San Vitale. 
cioè dall'abitazione della ma
dre della Azzaroni. e si è 
snodato lungo tutto il centro 
di Bologna, sciogliendosi in 
piazza Malpighi senza inci
denti. 

I funerali sono stati segui
ti. lungo il percorso, da un 
grosso schieramento di forze 
dell'ordine. 

II carro funebre era pre
ceduto da un'auto che tra
smetteva. attraverso altopar
lanti. un delirante comunica
to nel quale si giustificava 
il terrorismo e si inneggiava 
alla guerriglia. 

Il testo del comunicato è 
stato diffuso anche con un 
volantino e con un manifesto. 
Sui muri delle vie del cen'ro 
sono state scritte frasi inneg
gianti alla terrorista uccisa a 
Torino e alla guerriglia ar
mata. 

Nei manifesti — con un lin

guaggio tipico dei gruppi 
eversivi — si rivendica la le
gittimità del « movimento di 
guerriglia » contro il nemi
co: <questo stato». E poi 
si ripetono le solite frasi su 
« cenfinaia di comunisti co 
me lei (Barbara Azzaroni 
n.d.r.) uccisi nelle piazze e 
nelle galere di questo paese*. 

Il volantino è firmato da 
un non meglio precisato 
« movimento », ed è stato 
stampato nella tipografia « Il 
Falcone», quella stessa che 
fu segnalata nel corso di in
dagini condotte dai carabi
nieri su terroristi di « prima 
linea » a Bologna. Le indagini 
seguirono alla scoperta di un 
covo nel pieno centro della 
città, a pochi passi dal tri
bunale. 

La tipografia rimase chiu
sa per alcuni giorni. Va ri
cordato. infine, che negli ul
timi giorni a Bologna sono 
stati compiuti alcuni atten
tati — alle abitazioni di un 
appuntato dei CC e di una 
ispettrice di PS — rivendi
cati dal gruppo eversivo 
e gatti selvaggi ». 

Il CIP riconvocato per domani 

Prezzo della carta : 
decisioni rinviate 

ROMA — Decisione rinviata 
per 11 prezzo della carta de
stinata, ai quotidiani. H CIP 
(comitato interministeriale 
prezzi) tornerà ad occuparse
ne domani, giovedì, conte
stualmente alla richiesta a-
vanzata dagli editori per lo 
aumento del giornali a 250 li
re. Ieri è stato deciso soltanto 
l'aumento di alcuni medicina
li e delle tariffe per l'acque
dotto del Basente Non è e-
schiso che in queste ore il go
verno metta a punto anche 
una proroga della «172» per 
le prowtderue a favore delle 
aziende editoriali dal momen
to che la legge di riforma è 
bloccata alla Camera. . 

L'aumento del presso della 
carta è stato chiesto dagli in

dustriali (in altre parole il 
gruppo Pabocart che ha il 
monopolio del settore) per 
far fronte ad asseriti rincari 
della materia prima. Gli edi
tori hanno chiesto, a loro voi 
ta. di portare i quotidiani a 
250 lire e di fissare un ulte
riore analogo aumento a par
tire dal I. agosto prossimo. 

Quello che sembra inevi 
Ubile è un rincaro dell'una 
e dell'altro. 
GIORNALI - Oggi, alle 17. 
al ministero del Lavoro il 
sottosegretario on. Pumilia 
incontra editori e giornalisti 
per tentare una mediazione 
nella vertenza del settimo nu
mero. I giornalisti — come 
è noto — chiedono di rive
dere il compenso domenicale 

file:///gava

